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Riorganizzare
dall’inter

no ii modello italiano
dell’integrazione degli
studenti con disabilità e

sperimentarlo in 2-3 province Per
renderlo capace di rispondere ai
nuovi bisogni educativi speciali
di alunni che in Italia, come nei
Paese Ocse, siedono sempre di piü
tra i banchi di scuola. Questa la
sfida the in fondazioneAgnelli, in
Caritas italiana e l’associazione
TreeLLe lanceranno, stamattina
a Roma, illustrando il rapporto
(‘Gli alunni con disabilitã nella
scuola italiana: bilancio e propo
ste’, di cul Italia Oggi anticipa
alcuni dati. Aumenta il numero
degli studenti con difficoltà, Se
gnopositivo anche peril tasso di
mascolinizzazione e Ia presenza
di disabilità tra gli alunni ixnmi
grati.Nell’annosco1asico2009f10
sono oltre 200mila gil studenti
con disabilitã certificata, il 2,2%
della popolazione scolastica. Con
un incremento del 45% in 10 anni,
concentrate soprattutto alle supe
non. Erano l3Bmila nel 2001102.
Contando anche gli studenti con
disturbi specifici delI’apprendi
mento’, spiegaAndreaGavosto,
direttore dellafondazioneAanelli.

cavremo altri 35Ornila alunni, il
4% del totale. Contando i ragaz
zi con svantaggi socioeconomico,
come gil immigrati, avremo un
altro 5%. Forte l’incidenza dei
ritardi mentali (40%), seguiti
dai disturbi dell’apprendimento
(30%), dell’attenzione (25%), af
fettivi (22%) e comportamentali
(18%). Un fenomeno a cui il siste
ma scolastico italiano dedica ni
sorse intorno a 4 miliardi di euro
all’anno, in grandissima parte
destinati alla retribuzione dei
95mila docenti di sostegno. Ma
anche ai compensi degli enti loca
li ai 25mila operatori esterni alla
scuola e all’ampliamento dell’or
ganico docente per la formazione
di nuove classi dovuta al tetto per
la presenza di studenti disabili.
Risorse complessive the non devo
no essere nidotte. Modello buono
nei pnncipi pedagogici, dicono gli
esperti, ma tutto fondato sul rigi
do binomio alurmo disabile certi
ficato-insegnante di sostegno. Che
e inadeguato. Di qui la proposta
di abolire gli effeth scolastici deUa
certificazione.Asl, mantenendone
l’efficacia solo perle provvidenza.
Centrale in questa riforma del
sistema dell’integrazione, l’at
tivazione dei centni nisorse per
l’integrazione (Cri). Una nuova
strutturaternitoriale, provinciale

o subprovinciale che, ifiustra At
tilio Oliva, presidente TreLLE,
ulispone in ruolo e a tempo pieno
di insegnati e personale altamen
te specializzato e, nefla prima fase
transitonia, degli attuali docenti
di sostegno, e del personale Ata,
offrendo consulenza tecnica e
formazione per le scuole del ter
nitorio’, esaminandone i progetti,
definendo e assegnando nisorse
finanziarie, professionali e tecno
logiche per i bisogni di ciascuna.
In prospettiva si passerà dagli
insegnanti di sostegno all’orga
nico normale in cui tutti i docenti
curnicolani saranno formati in in
gresso e in itinere nella pedago
gica e didattica speciale per tutu
i gradi scolastici, compresa in se
condaria ora esclusa dal percorso
formativo dei docenti. Evitando
la scelta del sostegno come scor
ciatoia per l’immissione in ruolo
su un posto comune dope 5 anni
dall’entrata in ruolo, con la con
seguente discontinuità clidattica
per gil studenti disabili. Che nel
42% dei casi alla primaria e alle
medie cambiano insegnate una o
pin volta l’anno. 41 Cr1 svolge un
servizio di sportello unico per gli
studenti e le lore famiglie-, spie
ga Walter Nanni della Canitas,
assistendoli dalle pratiche buro
cratiche alle attività aggregative
parascolastiche>’.
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Treelie. 2aritas e Fondazione Agnelli: occorre sperimentare un nuovo inodello di integrazione

Ahinni disabili, sono 200 mila
Cresciuti del 45% in dieci anni, sistemà formativo inadeguato

(0
a
E

0

j

0

((‘ e b.,-drn,,
legli

Ritaglio stainpa ad uso esciusivo del destinatario, non riproducibile.


